
 

 

PROGRAMMAZIONE CLASSI  
TERZE SCIENTIFICO TRADIZIONALE E SCIENZE APPLICATE 

Con riferimento alle indicazioni nazionali si prevede la seguente suddivisione del 
programma: 

TEMA 1: ARITMETICA E ALGEBRA 
TEMA 2: GEOMETRIA 
TEMA 3: RELAZIONI E FUNZIONI 
TEMA 4: DATI E PREVISIONI 

 
TEMA 1: ARITMETICA E ALGEBRA 

 
PREREQUISITI: Conoscenze e competenze di base maturate nel corso degli anni precedenti.  
 
COMPETENZE: 
 Utilizzare tecniche e procedure di calcolo 
 Risolvere problemi 
 Argomentare e dimostrare 
 Costruire e utilizzare modelli 
 Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 

 
CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI 

NUMERI COMPLESSI 
 Insiemi numerici. 
 Definizione di numero complesso. 
 Forma algebrica dei numeri complessi. 

Operazioni. 
 Rappresentazione geometrica dei numeri 

complessi: Piano di Gauss. Vettori e numeri 
complessi. Coordinate polari. 

 Forma trigonometrica di un numero 
complesso. Operazioni. 

 Radici n-esime dell’unità e loro relazioni con i 
vertici dei poligoni regolari inscritti in una 
circonferenza. 

 Teorema fondamentale dell’algebra 
 

VETTORI NEL PIANO E NELLO SPAZIO 
 Grandezze scalari e grandezze vettoriali. 

Vettori: componenti cartesiane, modulo, 
direzione e verso. 

 Operazioni con i vettori: addizione e 
sottrazione, moltiplicazione di un vettore per 
uno scalare, prodotto scalare. 

 Vettori nel piano e nello spazio. Operazioni. 
Vettori paralleli e vettori perpendicolari. 

 Prodotto vettoriale e sue proprietà. Prodotto 
misto. 

 Rappresentare i numeri complessi sul 
piano di Gauss; 

 eseguire operazioni con i numeri 
complessi 

 risolvere equazioni nel campo 
complesso (di secondo grado e 
binomie). 

 riconoscere la differenza del numero di 
soluzioni delle equazioni in campo 
reale e complesso 

 individuare le caratteristiche del vettore 
(modulo, direzione e verso) 

 Eseguire operazioni di somma, 
differenza e prodotto fra vettori 

 Individuare parallelismo o 
perpendicolarità fra vettori 

 Calcolare volumi e area di superfici 
laterali di parallelepipedi, prismi e 
piramidi. 

 Eseguire le operazioni con le matrici 
 Calcolare i determinanti delle matrici 

quadrate 
 Individuare il rango di una matrice 
 Classificare e risolvere i sistemi lineari 

 
Obiettivi minimi: 



 

 

 Significato geometrico del modulo del 
prodotto vettoriale (con applicazione al 
calcolo all’area di un triangolo) e del prodotto 
misto. 

 Applicazione: Volumi di parallelepipedi, 
prismi e tetraedri 

 
MATRICI E DETERMINANTI 
 Definizione di matrice. Matrici particolari, 

matrici quadrate. 
 Operazioni con le matrici: addizione e 

sottrazione, prodotto di una matrice per un 
numero reale, prodotto di matrici. 

 Determinanti: calcolo tramite la Regola di 
Lapace e tramite la regola di Sarrus (per i 
determinanti di ordine tre). 

 Rango di una matrice. 
 

SISTEMI LINEARI (limitatamente al caso di tre 
incognite) 
 Classificazione dei sistemi in base al numero 

di soluzioni. 
 Metodi di risoluzione: regola di Cramer, di 

riduzione. 
 Teorema di Rouchè-Capelli. 
 

 Rappresentare i numeri complessi sul 
piano di Gauss. 

 Trasformare i numeri complessi da 
forma algebrica a forma 
trigonometrica e viceversa. 

 Risolvere semplici espressioni nel 
campo complesso utilizzando entrambe 
le forme di rappresentazione. 

 Risolvere equazioni di secondo grado 
in campo complesso. 

 Estrarre radici cubiche di numeri 
complessi. 

 Calcolare il modulo di un vettore 
espresso tramite componenti 

 Calcolare somme e prodotti fra vettori  
 Eseguire operazioni di somme e 

prodotto fra vettori 
 Individuare parallelismo o 

perpendicolarità fra vettori 
 Calcolare volumi e area di superfici 

laterali di parallelepipedi, prismi e 
piramidi. 

 Eseguire le operazioni con le matrici 
 Calcolare i determinanti delle matrici 

quadrate 
 Individuare il rango di una matrice 
 Classificare e risolvere i sistemi lineari 

 
 

TEMA 2: GEOMETRIA 
 
PREREQUISITI: Concetti di base di geometria intuitiva. Conoscenze e abilità maturate nel primo 
biennio e nel modulo precedente. 
 
COMPETENZE: 
 Analizzare e interpretare dati e grafici 
 Risolvere problemi 
 Argomentare e dimostrare 
 Costruire e utilizzare modelli 
 Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
 Confrontare e analizzare figure geometriche 

 
 

CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI 
TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE  
 Isometrie e rotazioni. 
 Omotetie. Similitudini. Affinità. 

 
 

 Individuare le principali trasformazioni 
nel piano e operare con esse; 

 esprimere le coordinate di un punto e 
l’equazione di un luogo in un nuovo 
sistema di riferimento trasformato 



 

 

GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 
 Coordinate nello spazio. Distanza tra due punti. 

Punto medio di un segmento. Baricentro di un 
triangolo. 

 Vettori nello spazio: componenti cartesiane, 
operazioni, vettori paralleli e vettori 
perpendicolari. 

 Piano e sua equazione: equazione generale del 
piano, posizione reciproca di due piani, distanza 
di un punto da un piano. 

 Retta e sua equazione: equazioni di una retta, 
posizione reciproca di due rette. 

 Posizione reciproca di una retta e un piano. 
 Posizione reciproca di tre piani. 
 Superficie sferica e piani tangenti ad essa. 

rispetto al sistema dato;  
 conoscere gli enti fondamentali dello 

spazio cartesiano (punto, retta, piano) e 
ricavare le equazioni di una retta e di 
un piano; 

 conoscere e ricavare l’equazione di una 
superficie sferica e individuare la 
mutua posizione fra sfera e piano; 

 riconoscere parallelismo e 
perpendicolarità fra due rette, fra due 
piani, fra una retta e un piano; 
 

 
Obiettivi minimi:  
 Determinare le equazioni di un piano o 

di una retta dati i punti di passaggio . 
 Riconoscere parallelismo e 

perpendicolarità fra piani e rette 
 Determinare le possibili intersezioni 

fra rette e piani. 
 Individuare l’equazione di una 

superficie sferica dato centro e raggio 
 Ricavare centro e raggio di una 

superficie sferica di data equazione 
 Individuare il piano tangente ad una 

superficie sferica in un suo punto 
 

 
 

TEMA 3: RELAZIONI E FUNZIONI 
 
PREREQUISITI: Conoscenze e competenze maturate nel corso del primo biennio nel terzo anno.   
 
COMPETENZE:  
 Analizzare e interpretare dati e grafici 
 Costruire e utilizzare modelli 
 Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
 Utilizzare tecniche e procedure di calcolo 
 

CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI 
ESPONENZIALI 
 Potenze con esponente reale (metodo della 

doppia approssimazione stabile). 
 Funzione esponenziale: grafico, proprietà, 

dominio e codominio. 
 Equazioni e disequazioni esponenziali. 

 
 
LOGARITMI 
 Definizione e proprietà. 

 conoscere la definizione e le proprietà 
della funzione esponenziale; 

 conoscere la funzione logaritmica, la 
definizione e le proprietà dei logaritmi; 

 risolvere equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche; 

 individuare e rappresentare un 
andamento esponenziale o logaritmico 
tra variabili; 

 individuare funzioni che descrivono 



 

 

 Formula del cambiamento di base. 
 Funzione logaritmica: grafico, proprietà, 

dominio e codominio. 
 Equazioni logaritmiche. 
 Disequazioni logaritmiche.  
 Equazioni e disequazioni esponenziali 

risolubili con i logaritmi. 
 

SUCCESSIONI 
 Successioni numeriche. 
 Progressioni. 
 Alcune proprietà delle successioni: 

successioni monotone, limitate e illimitate. 
 Limite di una successione. Calcolo del limite 

di una successione. 
 I numeri e e  . 
 Il principio di induzione 

 

alcuni semplici fenomeni del mondo 
reale; 

 conoscere il significato di successione 
numerica e di progressione; 

 conoscere le principali proprietà delle 
successioni; 

 calcolare il limite di alcune semplici 
successioni numeriche. 

 Conoscere il principio di induzione ed 
applicarlo a semplici dimostrazioni 
 

Obiettivi minimi: 
 Conoscere e rappresentare 

graficamente le funzioni esponenziali e 
logaritmiche 

 Risolvere equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche utilizzando 
le proprietà, tramite variabile ausiliaria 
o per via grafica  

 Calcolare i termini di una successione 
definita sia in forma algebrica che in 
forma ricorsiva 

 Risolvere semplici problemi che 
utilizzano le progressioni aritmetiche e 
geometriche 

 Rappresentare semplici successioni sul 
piano cartesiano 

 Applicare il principio di induzione in 
semplici dimostrazioni 
 

 
 

TEMA 4: DATI E PREVISIONI 
 
PREREQUISITI: Conoscenze e competenze di base maturate nel corso del primo biennio.  
 
COMPETENZE:  
 Analizzare e interpretare dati e grafici 
 Costruire e utilizzare modelli 
 Utilizzare tecniche e procedure di calcolo 

 
CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI 

Modulo 1: CALCOLO COMBINATORIO 
 Raggruppamenti. 
 Disposizioni, permutazioni, combinazioni. 
 Binomio di Newton. 
 Risoluzione di equazioni e disequazioni 

contenenti fattoriali e/o coefficienti 
binomiali 

 Calcolare disposizioni, permutazioni e 
combinazioni 

 Applicare il calcolo combinatorio per la 
risoluzione di semplici problemi 

 Risolvere equazioni e disequazioni 
contenenti fattoriali e coefficienti binomiali 
indicando  le condizioni di esistenza 



 

 

 
. 

Modulo 2: PROBABILITA’ 
 Eventi. Concezione classica di probabilità. 
 Somma logica di eventi. 
 Probabilità condizionata. 
 Prodotto logico di eventi. 
 Teorema di Bayes. 
 Problema delle prove ripetute (Bernoulli). 
 Concezione statistica della probabilità. 
 Concezione soggettiva della probabilità 

 Riconoscere in quali casi sono applicabili le 
diverse definizioni di probabilità. 

 Riconoscere se gli eventi sono fra loro 
compatibili o incompatibili 

 Riconoscere se gli eventi sono fra loro 
dipendenti o indipendenti 

 Calcolare la probabilità di eventi contrari, 
totali, composti. 

 Calcolare le probabilità condizionate 
 Applicare la Formula di Bayes 
 Conoscere e saper applicare il modello di 

Bernoulli delle prove ripetute. 
 
Obiettivi minimi; 
 Calcolare fattoriali e coefficienti binomiali 
 Applicare il calcolo combinatorio per la 

risoluzione di semplici problemi 
  Risolvere equazioni e disequazioni 

contenenti fattoriali e coefficienti binomiali 
indicando  le condizioni di esistenza 

 Riconoscere in quali casi sono applicabili le 
diverse definizioni di probabilità. 

 Riconoscere se gli eventi sono fra loro 
compatibili o incompatibili 

 Riconoscere se gli eventi sono fra loro 
dipendenti o indipendenti 

 Calcolare la probabilità di eventi contrari, 
totali, composti. 

 Calcolare le probabilità condizionate 
 Applicare la Formula di Bayes 
 Conoscere e applicare il modello di 

Bernoulli della prove ripetute. 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

PROGRAMMAZIONE CLASSI  
QUARTE SCIENTIFICO TRADIZIONALE E SCIENZE APPLICATE 

Con riferimento alle indicazioni nazionali si prevede la seguente suddivisione 
del programma: 

TEMA 1: ARITMETICA E ALGEBRA 
TEMA 2: GEOMETRIA 
TEMA 3: RELAZIONI E FUNZIONI 
TEMA 4: DATI E PREVISIONI 

 
TEMA 1: ARITMETICA E ALGEBRA 

 
PREREQUISITI: Conoscenze e competenze di base maturate nel corso del primo biennio.  
 
COMPETENZE: 
 Costruire e utilizzare modelli 
 Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
 Utilizzare tecniche e procedure di calcolo 
 

CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI 
EQUAZIONI E DISEQUAZIONI 
RAZIONALI E IRRAZIONALI 
 Ripasso e approfondimento: disequazioni di 

secondo grado, di grado superiore al secondo, 
intere e fratte;  sistemi di disequazioni; 
equazioni e disequazioni con valore assoluto; 

 Equazioni e disequazioni irrazionali. 
 

EQUAZIONI E DISEQUAZIONI 
GONIOMETRICHE  
 Equazioni goniometriche elementari. 
 Equazioni lineari in seno e coseno. 
 Equazioni riconducibili ad elementari. 
 Equazioni omogenee di II grado. 
 Disequazioni goniometriche. 

 Risolvere equazioni e disequazioni 
razionali e irrazionali; 

 formulare opportune equazioni e 
disequazioni razionali e irrazionali per 
rappresentare e risolvere problemi. 

 
Obiettivi minimi: 
Risolvere semplici equazioni e disequazioni 
di II grado (intere e fratte), con valore 
assoluto, irrazionali e goniometriche 
(elementari e riconducibili ad esse, lineari 
in seno e coseno, omogenee di II grado), 
utilizzandole per la risoluzione di semplici 
problemi. 
 
 

 
 

 
TEMA 2: GEOMETRIA 

 
PREREQUISITI: Concetti di base di geometria intuitiva. Conoscenze e abilità maturate nel primo 
biennio e nel modulo precedente. 
 
COMPETENZE: 
 Analizzare e interpretare dati e grafici 
 Costruire e utilizzare modelli 
 Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 



 

 

CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI 
PIANO CARTESIANO E RETTA  
 Coordinate nel piano. Lunghezza e punto medio 

di un segmento.  
 Rette nel piano cartesiano. 
 Rette parallele e rette perpendicolari. 
 Distanza di un punto da una retta. 
 Luoghi geometrici e retta. Punti e rette notevoli 

di un triangolo. 
 Fasci di rette.  
 Definizione analitica di semipiano e domini 

piani. 
 
TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE 
 Definizione di isometria 
 Equazioni della traslazione, della simmetria 

centrale, della simmetria assiale (rispetto a rette 
parallele agli assi e rispetto alle bisettrici), della 
rotazione. 
 

CIRCONFERENZA 
 Circonferenza e sua equazione. 
 Rette e circonferenze. 
 Determinare l’equazione di una circonferenza. 
 Posizione di due circonferenze. 
 Fasci di circonferenze. 

 
PARABOLA 
 Parabola e sua equazione. 
 Parabola con asse parallelo all’asse x. 
 Parabola e funzioni. 
 Parabola e trasformazioni geometriche. 
 Rette e parabole. 
 Determinare l’equazione di una parabola. 
 Fasci di parabole. 

 
ELLISSE 
 Ellisse e sua equazione. 
 Ellissi e rette. 
 Determinare l’equazione di un’ellisse. 
 Ellisse e trasformazioni geometriche. 

 
IPERBOLE 
 Iperbole e sua equazione. 
 Iperbole equilatera. 
 Iperboli e rette. 
 Determinare l’equazione di un’iperbole. 
 Iperbole traslata.  
 Funzione omografica. 

 Risolvere analiticamente e 
graficamente problemi sulla retta e sui 
fasci di rette (se possibile anche con 
Software Didattico); 

 trasformare una relazione geometrica 
tra punti di un piano in una relazione 
algebrica tra le coordinate e scrivere 
l’equazione di un luogo geometrico; 

 ricavare e riconoscere le equazioni 
della traslazione, della simmetria 
centrale, della simmetria assiale 
(rispetto a rette parallele agli assi e 
rispetto alle bisettrici 

 confrontare e analizzare figure 
geometriche, individuando invarianti e 
relazioni anche attraverso l’utilizzo di 
trasformazioni geometriche; 

 scrivere l’equazione di una conica che 
soddisfa determinate condizioni; 

 riconoscere le coniche dalle loro 
equazioni e rappresentarle 
graficamente; 

 applicare le isometrie studiate alle 
coniche; 

 risolvere problemi sulle coniche, con 
ricerca di intersezioni, rette tangenti, 
luoghi geometrici, analiticamente e 
graficamente (se possibile, anche con 
Software Didattico); 

 utilizzare l’equazione di una conica per 
risolvere per via grafica particolari 
equazioni e disequazioni; 

 conoscere le relazioni tra elementi di un 
triangolo rettangolo e tra elementi di un 
triangolo qualsiasi; 

 conoscere le principali applicazioni 
della trigonometria; 

 risolvere i triangoli. 
 
Obiettivi minimi:  
 Risolvere analiticamente e 

graficamente problemi sulla retta e sui 
fasci di rette. 

 Tracciare il grafico di una 
circonferenza di data equazione; 
determinare l’equazione di una 
circonferenza fissate le condizioni 
iniziali; operare con rette e 
circonferenze; classificare un fascio di 



 

 

 
CONICHE 
 Riconoscimento di una conica. 
 Risoluzione grafica di particolari equazioni e 

disequazioni irrazionali. 
 Disequazioni di secondo grado in due incognite 

(domini piani) 
 Coniche e problemi geometrici.  
 
TRIGONOMETRIA  
 Triangoli rettangoli: teoremi. 
 Triangoli qualsiasi: teorema della corda, dei 

seni, del coseno. 
 Problemi di trigonometria numerici e con 

incognita angolare. 

circonferenze. 
 Tracciare il grafico di una parabola di 

data equazione; determinare 
l’equazione di una parabola fissate le 
condizioni iniziali; operare con rette e 
parabole; classificare un fascio di 
parabole. 

 Tracciare il grafico di 
un’ellisse/iperbole di equazione data; 
determinare l’equazione di una 
ellisse/iperbole fissate le condizioni 
iniziali; operare con rette e 
ellissi/iperboli. 

 Risolvere triangoli qualsiasi, rettangoli 
e inscritti in una circonferenza. 

 
 

TEMA 3: RELAZIONI E FUNZIONI 
 
PREREQUISITI: Conoscenze e competenze maturate nel corso del primo biennio.   
 
COMPETENZE:  
 Analizzare e interpretare dati e grafici 
 Costruire e utilizzare modelli 
 Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
 Utilizzare tecniche e procedure di calcolo 
 

CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI 
FUNZIONI 
 Funzioni e loro caratteristiche. 
 Funzioni iniettive, suriettive, biunivoche. 
 Funzione inversa. 
 Proprietà delle funzioni. 
 Funzioni composte. 
 Trasformazioni geometriche e grafici. 
 Zeri di una funzione; risoluzione approssimata 

di equazioni con il metodo di bisezione. 
 

FUNZIONI GONIOMETRICHE 
 Misura degli angoli. 
 Funzioni goniometriche. 
 Relazioni goniometriche fondamentali. 
 Funzioni goniometriche di angoli particolari 

30°, 45°, 60°) 
 Angoli associati. 
 Grafico delle funzioni goniometriche. 
 Funzioni goniometriche inverse (cenni). 
 Funzioni goniometriche e trasformazioni 

geometriche. 

 Comprendere il concetto di funzione e 
di rappresentazione cartesiana;  

 individuare il dominio di una funzione; 
 individuare funzioni che descrivono 

alcuni semplici fenomeni del mondo 
reale; 

 eseguire graficamente e algebricamente 
una trasformazione geometrica; 

 calcolare gli zeri di una funzione; 
 definire le funzioni goniometriche; 
 conoscere le proprietà: dominio, segno, 

variabilità; 
 convertire la misura di un angolo da 

una unità di misura ad un’altra; 
 esprimere ogni funzione goniometrica 

in funzione delle altre; 
 determinare il valore delle funzioni 

goniometriche di angoli notevoli; 
 tracciare il grafico delle funzioni 

goniometriche elementari o traslate o 
dilatate. 
 



 

 

 Formule goniometriche (addizione e 
sottrazione, duplicazione, bisezione). 

 Significato di coefficiente angolare di una 
retta. 

Obiettivi minimi: 
 Trovare dominio, segno, zeri di una 

funzione 
 Trasformare il grafico di funzioni con 

traslazioni, simmetrie rispetto agli assi 
sia per via grafica che algebrica, da 
applicarsi a casi semplici 

 Conoscere e rappresentare 
graficamente le funzioni seno, coseno, 
tangente  

 Calcolare il valore delle funzioni 
goniometriche inverse tramite l’uso 
della calcolatrice 

 Calcolare le funzioni goniometriche di 
angoli particolari 

 Calcolare le funzioni goniometriche di 
angoli associati  

 Applicare le formule di addizione, 
sottrazione, duplicazione, bisezione. 

 
 
 

TEMA 4: DATI E PREVISIONI 
 
PREREQUISITI: Conoscenze e competenze di base maturate nel corso del primo biennio.  
 
COMPETENZE:  
 Analizzare e interpretare dati e grafici 
 Costruire e utilizzare modelli 
 Utilizzare tecniche e procedure di calcolo 

 
CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI 

STATISTICA 
 Indagine statistica: informazione statistica 

e raccolta dei dati, classificazione dei 
caratteri, tabelle statistiche semplici e 
doppie. 

 Elaborazione dei dati: frequenza assoluta, 
relativa, percentuale, cumulata. 

 Distribuzioni parziali e marginali, 
connessione fra caratteri, indice di 
contingenza assoluta di Mortara. 

 Grafici statistici. 
 Indici di posizione (media aritmetica, 

geometrica, armonica e quadratica; moda 
mediana, quartili) e di variabilità (campo 
di variazione, differenza interquartilica, 
varianza, scarto quadratico medio). 

 Interpolazione statistica: retta dei minimi 

 Ordinare, rappresentare ed interpretare i 
dati statistici, utilizzando strumenti 
informatici e scegliendo la 
rappresentazione più idonea; 

 Distinguere tra caratteri qualitativi, 
quantitativi discreti e continui e 
rappresentare distribuzioni di frequenza; 

 Ricavare semplici inferenze da dati 
statistici; 

 Determinare le equazioni delle rette di 
regressione; 

 Leggere la realtà e interpretarla utilizzando 
raccolte e analisi di dati di distribuzioni 
statistiche. 

 
Obiettivi minimi; 
 Analizzare, classificare e interpretare 



 

 

quadrati, rette di regressione, covarianza, 
coefficiente di correlazione.  

distribuzioni singole e doppie di frequenze  
 Rappresentare graficamente dati statistici 
 Calcolare gli indici di posizione centrale di 

una serie di dati  
 Calcolare gli indici di variabilità di una 

distribuzione  
 Determinare la funzione interpolante fra 

punti noti e calcolare gli indici di 
scostamento  

 Valutare la dipendenza fra due caratteri 
 Determinare le equazioni delle rette di 

regressione 
 Valutare la  correlazione fra due variabili 

statistiche 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROGRAMMAZIONE CLASSI  
QUINTE SCIENTIFICO TRADIZIONALE E SCIENZE APPLICATE 

 

Con riferimento alle indicazioni nazionali si prevede la seguente suddivisione 
del programma: 

TEMA 3: RELAZIONI E FUNZIONI 
TEMA 4: DATI E PREVISIONI 

 
TEMA 3: RELAZIONI E FUNZIONI 

PREREQUISITI: Conoscenze e competenze maturate nel corso del primo e del secondo biennio.  
 
COMPETENZE: 
 Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche sotto forma grafica. 
 Individuare strategie appropriate per risolvere problemi. 
 Utilizzare gli strumenti del calcolo differenziale e integrale nella descrizione e 

modellizzazione di fenomeni di varia natura. 
 

CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI  
LIMITI DI FUNZIONI 
 Insiemi di numeri reali: intervalli, intorni di un 

punto e di infinito, insiemi limitati e illimitati, 
estremi di un insieme, punti isolati e punti di 
accumulazione. 

 Definizioni e significato di limite nelle varie 
situazioni.. 

 Funzioni continue: definizione ed esempi.  
 Primi teoremi sui limiti: unicità, permanenza 

del segno, confronto. 
 

CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITA’ 
DELLE FUNZIONI 
 Operazioni sui limiti. 
 Forme indeterminate. 
 Limiti notevoli. 
 Infiniti e loro confronto. 
 Funzioni continue: definizione e teoremi. 
 Punti di discontinuità di una funzione. 
 Asintoti orizzontali, verticali, obliqui. 
 Grafico probabile di una funzione algebrica 

intera, fratta, razionale, irrazionale. 
 

DERIVATE 
 Derivata di una funzione in un punto. 
 Continuità e derivabilità. 
 Derivate fondamentali. 
 Operazioni con le derivate. Derivata di una 

funzione composta, di   )()( xgxf , dell’inversa 

 Conoscere ed interpretare 
geometricamente la definizione di 
limite di una funzione; 

 stabilire se una funzione è continua: in 
un punto, in un intervallo, nel suo 
insieme di definizione; 

 distinguere i diversi casi di 
discontinuità di una funzione; 

 enunciare i teoremi sui limiti; 
 saper calcolare limiti tramite 

sostituzione; 
 riconoscere le forme indeterminate; 
 conoscere i limiti notevoli e utilizzarli 

per calcolare altri limiti; 
 stabilire se due funzioni sono infiniti 

dello stesso ordine; 
 confrontare infiniti ed utilizzarli per 

calcolare il limite all’infinito di una 
funzione razionale fratta; 

 calcolare limiti di funzioni e di 
successioni; 

 stabilire se il grafico di una funzione 
possiede asintoti verticali, orizzontali, 
obliqui determinandone le equazioni; 

 studiare e disegnare il grafico 
qualitativo di una funzione; 

 enunciare ed applicare alcuni teoremi 
sulle funzioni continue: di esistenza 
degli zeri, di Bolzano-Weierstrass, di 



 

 

di una funzione. 
 Derivate di ordine superiore al primo. 
 Equazione di una retta tangente ad una curva. 
 Punti di non derivabilità. 
 Applicazioni alla fisica. 
 Differenziale di una funzione. 

 
TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 
 Teoremi di Rolle, di Lagrange, di Cauchy, di 

De l’Hopital 
 

MASSIMI, MINIMI E FLESSI 
 Studio della derivata prima: Monotonia di una 

funzione, massimi, minimi, flessi orizzontali. 
 Studio della derivata seconda: concavità, 

convessità e flessi obliqui. 
 Massimi, minimi e flessi col metodo delle 

derivate successive (cenno).  
 Problemi di ottimizzazione. 

 
STUDIO DELLE FUNZIONI 
 Studio di funzioni razionali intere e fratte, 

irrazionali intere e fratte. 
 Dal grafico di una funzione )(xf  a quello di 

)(xf , di 
)(

1

xf
, di )(xf , di  2)(xf , di 

)(log xfa , di  )( xfa . 

 Grafici di una funzione e della sua derivata. 
 Risoluzione grafica di equazioni e 

disequazioni. 
 Risoluzione approssimata di un’equazione: 

Separazione delle radici. Teoremi di unicità 
della radice. Approssimazione: metodo di 
bisezione (ripasso), metodo delle tangenti. 

 
INTEGRALI INDEFINITI 
 Primitive. Integrale indefinito. 
 Proprietà dell’integrale indefinito. 
 Integrali indefiniti immediati. 
 Integrale delle funzioni la cui primitiva è una 

funzione composta. 
 Integrazione per sostituzione. 
 Integrazione per parti. 
 Integrazione di funzioni razionali fratte. 

 
INTEGRALI DEFINITI 
 Problema delle aree. 
 Definizione di integrale definito. 
 Proprietà dell’integrale definito. 

Darboux; 
 interpretare geometricamente la 

derivata di una funzione in un punto; 
 riconoscere le funzioni derivabili come 

sottoinsieme delle funzioni continue; 
 interpretare geometricamente i casi di 

derivabilità e non derivabilità di una 
funzione; 

 classificare i diversi punti di non 
derivabilità; 

 costruire il grafico approssimato della 
funzione derivata a partire dal grafico 
di una funzione assegnata; 

 dimostrare (usando la definizione) le 
formule per le derivate delle funzioni 
elementari: costante, identità, valore 
assoluto, seno, coseno, xa , xalog ; 

 saper calcolare la derivata di una 
funzione tramite le regole del calcolo 
differenziale; 

 calcolare il differenziale di una 
funzione; 

 applicare i teoremi di Rolle, di 
Lagrange  

 calcolare limiti utilizzando il teorema 
di  De L’Hopital; 

 stabilire le relazioni tra la monotonia di 
una funzione e il segno della derivata 
prima; 

 determinare massimi, minimi e punti di 
flesso a tangente orizzontale con la 
derivata prima; 

 risolvere problemi di ottimizzazione di 
varia natura; 

 stabilire le relazioni tra la concavità di 
una funzione e il segno della derivata 
seconda; 

 determinare i punti di flesso e gli 
intervalli di concavità e convessità di 
una funzione. 

 Eseguire lo studio di una funzione e 
tracciarne il grafico. 

 Risolvere graficamente equazioni e 
disequazioni 

 Distinguere tra soluzione esatta e 
soluzione approssimata, tra errore 
assoluto ed errore relativo; 

 separare gli zeri di una funzione 
continua; 

 stabilire sotto quali condizioni una 



 

 

 Teorema della media. 
 Teorema fondamentale del calcolo integrale. 
 Calcolo dell’integrale definito. 
 Calcolo di aree, di volumi. 
 Integrali impropri. 
 Integrazione numerica: metodo dei rettangoli, 

metodo dei trapezi.  
 

EQUAZIONI DIFFERENZIALI 
 Definizione. 
 Problema di Cauchy.  
 Equazioni differenziali del primo ordine: 

Equazioni del tipo )(' xfy  . Equazioni a 
variabili separabili. Equazioni lineari del 
primo ordine. 

 Cenno alle equazioni differenziali del secondo 
ordine. 

 Equazioni differenziali e fisica. 
 

funzione ha un solo zero in un 
intervallo 

 saper applicare almeno un metodo di 
risoluzione approssimata di equazione 
con un errore minore di un valore 
assegnato. 

 Definire l’insieme delle funzioni 
primitive di una funzione; 

 conoscere ed applicare le formule 
relative agli integrali elementari; 

 estendere le formule degli integrali 
elementari mediante la formula di 
derivazione di funzioni composte; 

 calcolare l’integrale di alcune classi di 
funzioni riconducibili, mediante 
scomposizione, ad integrali elementari; 

 integrare una funzione applicando i 
metodi di integrazione per parti e per 
sostituzione (nota la sostituzione); 

 integrare funzioni razionali fratte. 
 definire l’integrale definito di una 

funzione limitata in un intervallo 
chiuso; 

 conoscere ed applicare il teorema 
fondamentale del calcolo integrale e la 
formula di Newton-Leibniz; 

 calcolare l’integrale definito di una 
funzione in un intervallo chiuso; 

 applicare il calcolo integrale per la 
determinazione di aree e di volumi e 
per la soluzione di problemi tratti da 
altre discipline; 

 definire integrali generalizzati e 
distinguerli in diversi tipi a seconda che 
si riferisca a funzioni illimitate o a 
intervalli di integrazione illimitati 

 calcolare semplici integrali impropri; 
 utilizzare un algoritmo di integrazione 

numerica. 
 Descrivere le caratteristiche di un 

modello differenziale; 
 distinguere tra integrale generale, 

particolare e singolare di una 
equazione; 

 verificare la soluzione di un’equazione 
differenziale; 

 risolvere semplici equazioni 
differenziali del primo ordine; 

 saper enunciare il problema di Cauchy 
e calcolare la sua soluzione. 



 

 

 dimostrare alcuni teoremi per 
deduzione, per induzione o per assurdo 

 

 
TEMA 4: DATI E PREVISIONI 

 
PREREQUISITI: Conoscenze e competenze maturate nel corso del primo e del secondo biennio.  
. 
 
COMPETENZE: 
 Analizzare e interpretare dati e grafici 
 Costruire e utilizzare modelli 
 Utilizzare tecniche e procedure di calcolo 

 
CONOSCENZE TRAGUARDI FORMATIVI 

Modulo 1: VARIABILI CASUALI DISCRETE  
 Definizione di variabile casuale  
 Distinzione fra variabili causali discrete e 

continue 
 Distribuzione di probabilità e funzione di 

ripartizione 
 Uso della funzione di ripartizione per il calcolo 

delle probabilità di determinati eventi. 
 Valor medio, varianza e deviazione standard 
 La variabile casuale di Bernuolli 
 La variabile casuale di Poisson 

 
 

VARIABILI CASUALI CONTINUE 
 Densità di probabilità e funzione di ripartizione 
 Uso della funzione di ripartizione e della 

funzione densità di probabilità per il calcolo 
delle probabilità di determinati eventi. 

 Valor medio, varianza e deviazione standard 
 La variabile casuale Gaussiana 
 La standardizzazione delle variabili 
 La tavola di Sheppard  
 Approssimazione di variabili casuali con la 

normale 
 
 

 Costruire la distribuzione di variabili 
casuali discrete; 

 Ricavare la funzione di ripartizione 
dalla distribuzione di probabilità e 
viceversa; 

 Calcolare media, varianza e deviazione 
standard; 

 Utilizzare la funzione di ripartizione e 
distribuzione di probabilità per 
calcolare probabilità di eventi 

 Applicare il modello di Bernoulli 
 Applicare il modello di Poisson. 

 
 Ricavare la funzione di ripartizione 

dalla funzione densità di probabilità e 
viceversa; 

 
 Riconoscere se una funzione può essere 

densità di probabilità; 
 Calcolare media, varianza e deviazione 

standard; 
 Utilizzare funzione di ripartizione e 

densità di probabilità per calcolare 
probabilità di eventi 

 Calcolare probabilità utilizzando la 
Tavola di Sheppard 

 Standardizzare variabili 
 Calcolare probabilità di variabili 

casuali con medie e deviazioni standard 
diverse da 0 e 1 

 Approssimare una variabile casuale di 
Bernoulli con una gaussiana 

 
 


